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PREIESSA  

7ell'intraprendere la analisi del fenome 

no fasci::mo in Sardegna non si pub non tener conto 

delle condizioni economicilt-sociali in cui il fasci 

smo in generale 6 sorto e si 6 sviluppato nel resto 

del paese. 

Seguendo lo svilupparsi del movimento fa 

scista possiamo notare che esso si 6 basato nella 

sua marcia verso il potere su determinate forze eco 

nomiche ben precise, dalle zone di forte concretazio 

ne di proletariato agricolo (Tavoliere) il fascismo 

6 riuscito ad arrestarsi nelle zone di proletariato 

urbano fino alla conquista dello stato, identifican 

dosi poi esso stesso con lo stato. 

2artendo da questi presupposti, di fasci— 
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smo in Sardegna si può parlare solo dopo che esse 

diviene stato. "Voi Sardi, io non vi capisco" era 

solito dire, ;:ussolini, in quel periodo, in  real  

th non si trattava di una caratteristica psicologi  

ca  dei Sardi, che impediva l'avvento del fascismo 

nell'isola. 

In quegli anni la f;ardegna viveva momenti 

di intensa vita democratica, le aspettative e le pro 

messe delle trincee potevano predere concretezza con 

la lotta politica per l'autonomia, per la terra, per 

la trasformazione del vecchio stato unitario, in po 

che parole andavano in una direzione opposta da quel 

la indicata dal fascismc 

La retorica lla patria poi non attecchi 

va nonostante i numerosi tentativi da parte fascista, 
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sul movimento combattentistico. 

r.).ue st i era riuscito ad esprimersi politi 

camente in un partito: P.S. d A. , che riuscì ad im 

primere alla lotta politica un catattere nuovo, 

beranJolo da quel  siasi impostazione di consorteria, 

in un modo insomma del tutto diverso dagli anni  an  

t egue rra . 

Partendo da questipresupposti ho anali z 

zato il fascismo in Sardegna. 

Nella mia anali si mi sembrato oppot. t. 

partire dalle condizioni precedenti 1 ' avvento del 

fascismo ed esaminare attentamente quel movimento 

e—combattentistieo i sol w io avente la sue radi ci nel 

la "Brigata Sassari" per-  il fatto che in questo mo 

viment o si espresse la  real.€  volontà della maggiorali 
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za che non solo impedì una presa " facile" del pote 

re del fascismo in Sardegna e fu anche in seguito 

elemento di coesione propriamente Sardo che il fasci-

amo non riuscì mai a scalfire, quest'ultimo infatti 

fu un fenomeno che si impose con la  form  senza riu 

scire ad intaccare la coscie ,íua dei sardi. 


